COMUNICATO STAMPA

TASSI BCE: DOPO  IL SETTIMO AUMENTO CONSECUTIVO, A RISCHIO INSOLVENZA MILIONI DI FAMIGLIE CON REDDITI FISSI,MA INDEBITATI A TASSO VARIABILE. GRAVISSIME LE RESPONSABILITA’ DELLE BANCHE, CHE HANNO CONSIGLIATO TASSI INDICIZZATI AL 90% AI MUTUATARI (OGGI IL 75% STIPULA MUTUI A TASSI  FISSI), ESPONENDO FAMIGLIE SUPERINDEBITATE A PAGARE RATE PIU’ CARE: DA MINIMO 1.090 A 2.321 EURO L’ANNO.  

DOPO INTERPRETAZIONE AUTENTICA DECRETO BERSANI,BANCHE OBBLIGATE AD AUMENTARE TASSI SUI DEPOSITI,CON IMPATTO PARI A 1,773 MILIARDI MONTE DEPOSITI.

IL GOVERNO COSTRINGA BANCHE AD ISTITUIRE FONDO GARANZIA VITTIME MUTUI. 

    Migliaia di cittadini,indebitati con le banche a tassi variabili,dopo il settimo aumento consecutivo BCE, che ha portato il tasso di riferimento al 3,75 per cento in 15 mesi  ed in previsione di futuri rialzi nel 2007,versano in gravissime difficoltà economiche non riuscendo più ad onorare rate più pesanti fino a 2.321 euro l’anno,rischiano l’insolvenza.

    Poiché fino a pochi mesi fa,almeno il 90 per cento dei mutui erogati dalle banche alle famiglie per acquistare immobili residenziali, che avevano  raggiunto la consistenza di 245 miliardi di euro a fine dicembre 2006 (Suppl. Boll.Statistico Bankitalia del 31.1.07), con un importo medio di 125.000 euro per singolo mutuo, erano regolati a tasso variabile, dopo l’aumento di 1,75 punti base BCE,per tanti cittadini a reddito fisso che hanno già sostenuto tanti sacrifici per coronare il sogno dell’acquisto della prima casa per abitarci, diventa  insostenibile pagare rate più pesanti di 100 euro mensili,1.162 euro anno, per un mutuo decennale indicizzato di 100.000 euro,passato in 15 mesi dal 3,86% al 5,61 per cento.

Mutuo 100.000 euro - Inizio 2005 - tasso variabile: 3,86 %

	
	Inizio 2005

Tasso BCE: 2,00 %
	Inizio 2007

 Tasso BCE: 3,50 %
	Diff.za

2007/2005

al 14.2.07
	Ipotesi + 0,25%

Tasso BCE 3,75 % 
	Diff.za

15-2-2007

su 2005

	
	Tasso variabile 3,86%
	Tasso var.le 5,36 %
	
	Tasso variabile

 5,61 %
	+ 1,75 %

	10 anni Rata mese
	1.005,80
	1.078,30
	+ 72,50
	1.090,70
	+ 84,90

	10 anni R. semestre
	6.074,40
	6.463,30
	+ 388,90
	6.600,90
	+ 526,5

	15 anni Rata mese
	732,70
	809,70
	 + 77,00
	822,90
	+ 90,20

	15 anni R. semestre
	4.422,10
	4.828,80
	+ 406,70
	4.974,20
	+ 552,10

	20 anni Rata mese
	598,60
	680,00
	+ 81,40
	694,10
	+ 95,50

	20 anni R. semestre
	3.610,00
	4.037,50
	+ 427,50
	4.190,90
	+ 580,90


   Ancora più dolorosa la situazione per quelle famiglie che,per difendersi dal caro affitto, dopo anni di risparmi e sacrifici hanno messo da parte un piccolo gruzzolo per acquistare casa, stipulando in virtù dei cattivi consigli delle banche a tasso variabile, nel gennaio del 2005, un mutuo di 200.000 euro al saggio del 3,86 per cento,invece di un più ragionevole ed irripetibile tasso fisso,regolato in quel periodo al saggio del 4,50 per cento.  
   I tassi sono cresciuti dal 3,86 al 5,61 portando le rate di restituzione, di un piano di ammortamento semestrale in soli 14 mesi,da  12.148 a 13.201 euro,più 169 euro al mese,1.053 euro al semestre,2.106 euro l’anno per un mutuo decennale; di 180 euro in più mensili, 1.104 euro semestre, 2.208 euro l’anno,se la restituzione è di 15 anni; addirittura di 191 euro in più al mese, 1.160 euro al semestre, 2.321 euro l’anno,se il mutuo è stipulato con ammortamento ventennale.

   Di fronte a questi dati incontrovertibili, che portano centinaia di migliaia di famiglie,che non hanno avuto retribuzioni contrattuali di 200 euro al mese tali da poter sostenere rate maggiori così pesanti,a rischio insolvenza per consiglia sbagliati ed interessati, che hanno indotto a stipulare prestiti a lunga e lunghissima scadenza a tassi variabili, sia perché le minori rate consentivano di rientrare nei range di restituzione commisurati ai redditi,ma soprattutto perché con il tasso indicizzato la banca addossa ai mutuatari qualsiasi onere e rischio,diventa evidente e colpevole la condotta delle banche,che come al solito non hanno offerto quella consulenza disinteressata specie in merito ad una tendenza unanime dei mercati,già da tempo consolidata, verso un rialzo dei tassi.

   Se anche in questa circostanza le banche hanno fallito esponendo le famiglie al rischio di insolvenza, quindi anche di usura occorre studiare serie sanzioni a loro carico,assieme a buoni ammortizzatori e fondi di garanzia, per impedire crack famigliari a catena che come al solito fanno guadagnare sempre banche ed intermediari che speculano anche sulle aste degli immobili.

   Ma l’interpretazione autentica del decreto Bersani, che non può essere più elusa dalle banche, pena condanna certa su ricorso sacrosanto  Adusbef nei Tribunali ai sensi del Codice del Consumo, impone agli istituti di credito, non obbligati a ritoccare mutui,prestiti personali ed affidamenti,che qualora dovessero adeguarsi alle decisioni BCE,dovranno aumentare anche i depositi bancari,come  libretti di risparmio, certificati di deposito e conti correnti passi (per le banche,attivi per i clienti).

   Tale simmetrica scelta porterà nelle tasche dei correntisti e risparmiatori ( il monte depositi,secondo l’ultimo  Bollettino di Bankitalia ammontva a 709,305 miliardi di euro), la non trascurabile somma di  1,773 miliardi di euro,precedentemente incamerata dagli istituti di credito con il concorso del controllore (Bankitalia),che continua scandalosamente a proteggere gli interessi delle banche,invece di marcare un’equidistanza propria delle autorità di controllo più credibili.

    L’aumento dello 0,25 per cento BCE infine,costerà allo Stato indebitato per la somma di 1.607 miliardi di euro, con un macigno pro-capite che grava per ogni cittadino,pari a 27.300 euro, la somma a breve (12 mesi) di 0,86 miliardi di euro (su CCT E BOT), di 4 miliardi di euro sul totale del rinnovo del debito pubblico (1.607,721 miliardi di euro).

Mutuo 200.000 euro - Inizio 2005 - tasso variabile: 3,86 %   

	
	Inizio 2005

Tasso BCE: 2,00 %
	Inizio 2007

 Tasso BCE: 3,50 %
	Diff.za

2007/2005

al 7.3.07
	Ipotesi + 0,25 %

Tasso BCE 3,75 %
	Diff.za

3 -2007

su 2005

	
	Tasso var.le 3,86%
	Tasso var.le

5,36 %
	
	Tasso var.le 5,61 %
	+ 1,75 %

	10 anni Rata mese
	2.011,60
	2.156,60
	+ 145,00
	2.181,40
	+ 169,80

	10 anni R. semestre
	12.148,80
	12.926,60
	+ 777,20
	13.201,80
	+ 1.053,00

	15 anni Rata mese
	1.465,40
	1.619,40
	+ 154,00
	1.645,80
	+ 180,40

	15 anni R. semestre
	8.844,20
	9.657,60
	+ 813,40
	9.948,40
	+ 1.104,20

	20 anni Rata mese
	1.197,20
	1.360,00
	+ 162,80
	1.388,20
	+ 191,00

	20 anni R. semestre
	7.221,00
	8.075,00
	+ 855,00
	8.381,80
	+ 1.160,80


Elaborazioni: adusbef - www.adusbef.it. su dati ufficiali e Bankitalia

                                                                                   Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,8 marzo 2007 

Le tabelle che seguono spiegano l’impatto del rialzo BCE sulle diverse tipologie di mutuo, di 100.000 e 200.000 euro a seconda del piano di ammortamento,di dieci,quindici e venti anni.

       Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 1.036,38 euro o semestrale di 6.264,21. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 12,10 euro sulla rata mensile (+145,20 annui) o di 75,00 euro sulla rata semestrale (+150,00 euro l’anno). Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 24,28 euro (291,36 l’anno) o di 150,50 euro sulla rata semestrale (+ 301,00 l’anno).

      Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 2.072,76 euro o semestrale di 12.528,42. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 24,20 euro sulla rata mensile (+290,40 annui) o di 150,00  euro sulla rata semestrale (+300,00 euro l’anno).

Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00, il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 48,56 euro (582,72 l’anno) o di 301,00 euro sulla rata semestrale (+ 602,00 l’anno)

       Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 764,99 euro o semestrale di 4.619,93. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 12,84 euro sulla rata mensile (+154,08 annui) o di 78,56 euro sulla rata semestrale (+157,12 euro l’anno). Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 25,80 euro (309,60 l’anno) o di 157,83 euro sulla rata semestrale (+ 315,66 l’anno)

      Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 1.529,98 euro o semestrale di 9.239,86. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 25,68 euro sulla rata mensile (+308,16 annui) o di 157,12  euro sulla rata semestrale (+314,24 euro l’anno). Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00, il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 51,60 euro (619,2 l’anno) o di 315,66 euro sulla rata semestrale (+ 631,32 l’anno)

      Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 632,65 euro o semestrale di 3.817,74. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 13,57 euro sulla rata mensile (+162,84 annui) o di  82,48 euro sulla rata semestrale (+164,96 euro l’anno). Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 27,31 euro (+327,72 l’anno) o di 165,88 euro sulla rata semestrale (+ 331,76 l’anno)

      Un mutuo di 200.000 euro a 20 anni al 4,50 per cento comporta una rata mensile di 1.265,30 euro o semestrale di 7.635,48. Un aumento del tasso al 4,75 comporterà un aumento di 27,14 euro sulla rata mensile (+325,68 annui) o di 164,96 euro sulla rata semestrale (+329,92 euro l’anno). Se dal 4,50 per cento il tasso dovesse passare al 5,00,  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 54,62 euro (+655,44 l’anno) o di 331,76 euro sulla rata semestrale (+ 663,52 l’anno).

MUTUI A TASSO VARIABILE – TABELLE PER 100 E 200 MILA EURO A 10-15-20 ANNI

	MUTUO DI  100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata mensile 
	1.036,38
	1.048,48
	+ 12,10(mensili)

+ 145,20 (annui)
	1.060,66
	   + 24,28 (mensili)

   + 291,36 (annui)

	Rata semestrale
	6.264,21
	6.339,21
	+ 75,00 (semes.li)

+ 150,00 (annui)
	6.414,71
	+ 150,50 (semes.li)

+ 301,00 (annui)

	

	MUTUO DI  100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata mensile
	764,99
	777,83
	+ 12,84 (mensili)

+ 154,08 (annui)
	790,79
	+ 25,80 (mensili)

+ 309,60 (annui)

	Rata semestrale
	4.619,93
	4.698,49
	+ 78,56 (semes.li)

+  157,12 (annui)
	4.777,76
	+ 157,83 (semes.li)

   + 315,66 (annui)

	

	MUTUO DI  100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata  mensile
	632,65
	646,22
	+ 13,57 (mensili)

+ 162,84 (annui)
	659,96
	+ 27,31 (mensili)

+ 327,72 (annui)

	Rata semestrale
	3.817,74
	3.900,22
	+ 82,48 (semes.li)

+ 164,96 (annui)
	3.983,62
	+ 165,88 (semes.li)

+ 331,76 (annui)


	MUTUO DI  200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata mensile 
	2.072,76
	2.096,95
	+ 24,20 (mensili)

+ 290,40 (annui)
	2.121,32
	+ 48,56 (mensili)

+582,72 (annui)

	Rata semestrale
	12.528,42
	12.678,43
	+ 150,00 (semes.li)

+ 300,00 (annui)
	12.829,42
	+ 301,00 (semes.li)

+ 602,00 (annui)

	

	MUTUO DI  200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata mensile
	1.529,98
	1.555,66
	+ 25,68  (mensili)

+ 308,16  (annui)
	1.581,58
	+ 51,60  (mensili)

+ 619,2 (annui)

	Rata semestrale
	9.239,86
	9.396,98
	+ 157,12 (semes.li)

+ 314,24 (annui)
	9.555,52
	+ 315,66 (semes.li)

+ 631,32 (annui)

	

	MUTUO DI  200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,50
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,50%

	Rata  mensile
	1.265,3
	1.292,45
	+ 27,14 (mensili)

+ 325,68 (annui)
	1.319,92
	+ 54,62  (mensili)

+ 655,44 (annui)

	Rata semestrale
	7.635,48
	7.800,44
	 + 164,96 (semes.li)

+ 329,92 (annui)
	7.967,24
	+ 331,76 (semes.li)

 + 663,52 (annui)


